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Andreatta ai ferrovieri: 
non avrete una lira 
Ferma replica sindacale 
Aspra polemica nel governo - Balzamo: si getta olio sul fuo
co - I sindacati: siamo coerenti, lo siano anche i ministri 

ROMA — II ministro dei Tra
sporti, Balzamo, ha ragione 
quando nella secca replica al 
collega del Tesoro, Andreatta, 
afferma che la soluzione della 
vertenza contrattuale dei ferro
vieri «non può essere di un solo 
ministero, ma dell'intero gover
nò». È ciò che i sindacati chie
dono con insistenza da tempo, 
da quando cioè quasi due mesi 

fa è inziato il poco edificante 
giuoco dei veti incrociati, delle 
promesse e degli impegni di un 
ministro, cancellate di botto da 
un altro, in un susseguirsi di 
sgambetti che francamente 
danno una immagine tutt'altro 
che edificante di questo gover
no. 

Nelle settimane scorse, 
quando si è verificata la nuova 

Un confronto serrato 
prepara la segreteria 
CGIL, CISL,UIL 
sul costo del lavoro 
ROMA — «Restano non poche difficoltà*, ha commentato 
un dirigente sindacale. Ma al termine della lunga discus
sione di ieri, tra un gruppo ristretto di segretari della 
Federazione unitaria (Marianetti, Garavini e Trentin del
ia CGIL; Marini, Crea e Del Piano, della CISL; Mattina, 
Sambucini, Liverani e Galbusera, della UIL) la possibilità 
di una sintesi comune sul costo del lavoro non è stata 
esclusa a priori da nessuno. 

Obiettivo della riunione di ieri (avvenuta nel riserbo del 
Centro studi della CISL) è stato di offrire uno «schema di 
massima* alla segreteria della Federazione CGIL, CISL, 
UIL già convocata per lunedì. C'è l'esigenza di fare chia
rezza al più presto con la base e, soprattutto, di consolida
re i punti di convergenza che non mancano. «Stiamo valu
tando la rispettiva disponibilità*, ha commentato Matti
na. E Del Piano: «Vogliamo avere più elementi per andare 
lunedì ad una vera segreteria unitaria*. Insomma, una 
riunione — ha detto Sambucini — «senza rassegnazione, 
ma anche senza illusioni». 

La discussione ha preso in esame tutt'e tre le proposte 
sul costo del lavoro elaborate dalle singole confederazio
ni. Per riconoscimento comune hanno «pari dignità». So
no, cioè, prive di quei «sovraccarichi ideologici*, veri o 
presunti, che per lungo tempo hanno compromesso la 
discussione all'interno della Federazione unitaria e la 
stessa efficacia dell'intera piattaforma rivendicativa con
segnata al governo e agli imprenditori. 
1 Quali, dunque, i termini del confronto? La novità è 
rappresentata dalla proposta votata dalla stragrande 
maggioranza dei delegati al congresso della CGIL. Fa 
perno su una manovra fiscale e contributiva che elimina 
il drenaggio fiscale sugli incrementi retributivi contenuti 
entro il «tetto* del 16% per il 1982, mentre agirebbe in 
senso opposto qualora gli aumenti superassero l'inflazio
ne programmata. CISL e UIL propongono, insieme, di. 
predeterminare anche trimestralmente 1 punti di contin
genza, per poi differenziarsi sul che fare nel caso l'Infla
zione fosse superiore al 16% previsto: la CISL prevede un 
conguaglio a fine anno, mentre la UIL propende per una 
contrattazione salariale di recupero. 
, I punti di convergenza, comunque, ci sono. Già prima : 
del congresso della CGIL all'interno della Federazione 
Unitaria era stato raggiunto un accordo di massima su 
una operazione di detassazione a favore dei lavoratori e di 
fiscalizzazione per le imprese nei limiti del 16% (un fatto, 
questo, che va sottolineato viste le interpretazioni a senso 
unico delle preoccupazioni del presidente del Consiglio 
sui costì e sulla compatibilità di una tale manovra). La 
proposta della CGIL, poi, finalizza gli eventuali contribu
ti dei lavoratori all'adeguamento delle pensioni e degli 
assegni familiari, sancendo un principio di solidarietà tra 
i lavoratori a cui tanta attenzione ha dedicato a suo tem
po il congresso della CISL. L'esigenza di salvaguardare 
l'autonomia contrattuale del sindacato, infine, è un pun
to fermo per l'intero movimento sindacale. 
, È evidente che passi in avanti sono stati compiuti, e 
sostanziali. Le proposte differiscono tra loro essenzial
mente sull'opportunità o meno di intervenire sulla dina
mica della scala mobile, ma poiché gli effetti antinflazio-
nistici delle tre iniziative sono considerati equivalenti, i 
contrasti residui si rivelano — così — di natura tecnica. 
i II pericolo adesso è — ha sottolineato Mattina — di 
•perdere ancora tempo» nella discussione sulla scala mo
bile, con la conseguenza di concedere «ulteriori alibi* a un 
governo che sta decidendo misure di politica economica 
•non certo condivisibili». Per la UIL, se non si arriva «al 
più presto» a un punto d'incontro, l'«unica strada* che 
rimane è quella della consultazione dei lavoratori. Una 
consultazione — ha chiarito un altro esponente di questa 
confederazione, Sambucini — che sia «serena nei conte
nuti e nei modi, con regole certe, precise e concordate*. 

Analoga la posizione assunta dalla CGIL nei deliberati 
Congressuali. Non si tratta, cioè, di fare una «conta» ulte
riormente divaricante, bensì di affidare ai lavoratori il 
compito di decidere in un clima unitario, ridando anche 
in questo modo slancio all'impegno della Federazione 
CGIL, CISL, UIL contro l'inflazione e la recessione. 
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• X Congresso della Cgil 

• Un sindacato più forte (editoriale di 
Gerardo Chiaromonte) 

• Dalla parte del salario reale (dì Lina 
Tamburrino) 

• Il dibattito dcll'F.ur visto dai dele
gati (di Federico Rampini) 

• Il Pei. la sinistra, la cultura (in vista 
del prossimo Comitato centrale, in
terventi di Alberto Asor Rosa. Car
lo Bernardini. Salvatore Veca. Sa
verio Vertone) 

• Verso i congressi regionali • Qua
le partito vogliamo (tavola ro
tonda con Marco Fumagalli. A-
thos Guasso. Fabio Mussi. Ales
sandro Natta. Giuseppe Vacca) 

» Breznev a Bonn: intanto l'Europa 
segna un punto (dì Renzo Foa) 

> E il governo italiano? (di 1. b.) 
> Perché il superfako ha cambiato 

idea (di Aniello Coppola) 
• Inchiesta / Violenza sessuale: quan

te piste per il caso Bibbiena (artico
li di Vasco Giannotti e Carlo Smu
raglia) 

• Eurocomunismo e starla nel dibat
tito del Tee (di Mario Galletti) 

) Alternative a Camp DavM (di Gui
do Valabrega) 

I rottura delle trattative', nell'ar-
u co di pochi giorni si è passati da 

un impegno solenne del presi
dente del Consiglio Spadolini a 
risolvere in tempi rapidi la ver
tenza, ad una proposta «a nome 
del governo» formulata da Bal
zamo che non consentiva nem
meno la ripresa del negoziato. 
Spadolini aveva sciolto i nodi 
politici, ma qualcuno (si faceva 
il nome, appunto, di Andreat
ta) all'interno del governo si 
era preoccupato di aggroviglia
re nuovamente la matassa. 

Ora Andreatta è venuto allo 
scoperto rendendo pubblico il 
contenuto di una lettera a Spa
dolini. Nella sostanza afferma: 
ai ferrovieri per il nuovo con
tratto (valevole per il triennio 
'81-'83) non si possono conce
dere altro che le anzianità pre
gresse, comprese anche le anti
cipazioni già fatte (300 mila lire 
nei primi mesi di quest'anno). 
Il ministro del Tesoro peggiora 
addirittura la proposta «colle
giale* del governo che non con
teggiava nelle anzianità pre
gresse l'anticipo concesso. 

Ma Andreatta va anche ol
tre. I ferrovieri — dice — non 
possono invocare un carattere 
anomalo (lo aveva riconosciuto 
pubblicamente Spadolini) al 
loro contratto rispetto a quelli 
del pubblico impiego. Con il lo
ro contratto-ponte (luglio '79-
dicembre '80) hanno ottenuto 
— afferma Andreatta — au
menti salariali non inferiori a 
quelli dei pubblici dipendenti. 
E poi — aggiunge — i ferrovie
ri, così come gli autoferrotran
vieri, hanno una fòrte capacità 
contrattuale. E se si cede a loro 
— questo è il nocciòlo della let
tera di Andreatta — bisogna 
cedere domani ai tranvieri e al
le altre categorie del pubblico 
impiego. 

Tutto questo — afferma il 
Ministro Balzamo — è un «get
tare olio sul fuoco» e «non giova 
a nessuno*. D'altra parte, ag
giunge, in sede di Consiglio dei 
ministri non sì sono ancora 
confrontati «i criteri di elabora
zione di alcuni parametri eco
nomici». Balzamo da infine atto 
ai sindacati di un corretto ©om-
portàmentp, jRitengo — dic£ 
— che non sia da sottovalutare 
il fatto politico che, risolta l'a
nomalia contrattuale per il 
1981, la categoria dei ferrovieri 
sarebbe la prima ad accogliere e 
a praticare per il 1982 3 tetto 
del 16 per cento». Ma a quanto 
pare non è questo ciò che inte
ressa a Andreatta il quale insi
ste su una idea base: no ai rin
novi contrattuali, non solo dei 
ferrovieri, ma di tutto il cosid
detto settore pubblico allarga
to. --;• 

<• Le reazioni di parte sindaca
le — una dichiarazione del se
gretario della Filt-Cgil, Giusep
pe Fontana, per conto delle or
ganizzazioni unitarie di catego
ria — sono pacate, ma fermissi
me. Da tante parti — afferma il 
dirigente della Filt — si richia
ma il sindacato «alle coerenze, 
alla trasparenza e serietà dei 
comportamenti e delle finali
tà*. Andreatta «non dà certo il 
buon esempio». Egli infatti si 
contrappone a Spadolini e a 
quanti nel governo riconoscono 
la legittimità delle richieste dei 
ferrovieri; più che deciso a ri
solvere una vertenza del lavoro 
sembra lanciare un siluro con
tro il governo; fornisce cifre 
non reali e gonfiate e cerca di 
mettere i lavoratori gli uno con
tro gli altri. 
• In questo clima sempre più 
arroventato, intanto, gli «auto
nomi* fanno, la loro parte con 
agitazioni che mandano in crisi 
il servizio ferroviario. -

i. g. 

Si apre la stagione dei contratti 
I tessili definiscono le richieste 
A Rimini la riunione del consiglio generale della Fulta - Il tetto del 16% lascia spazio alla contrattazione - La categorìa punta ad 
una «certa riduzione» dell'orario e ad un'equa riparametrazione - Il «ghetto» del secondo livello - La relazione di Nella Marcellino 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Dopo tanto parlare di costo del 
lavoro e di «tetto» del 16%, li sindacato di una. 
grande categoria dell'industria — quella del 
tessili — comincia a discutere concretamen
te di contratti. La Fulta ha riunito Ieri e oggi ' 
in un albergo di Riminl 1 circa 400 compo
nenti dei suoi Consigli generali, per mettere a 
punto le linee della piattaforma, in vista del 
rinnovo del contratto del settore che scadrà 
nel prossimo maggio. • -•• • >. * - ••••> >-.:• -

Ci sono ancora sei mesi circa per portare la 
discussione nelle fabbriche e nelle zone, e per 
giungere alla definizione di un documento 
politico. Ma l'interesse per questo appunta
mento non è per questo minore: scontando 
un certo ritardo di altre categorie nella defi
nizione delle proprie linee programmatiche 
(un ritardo dovuto In gran parte all'impegno 
del congressi,' culminati solo la settimana 
scorsa con quello nazionale della Cgil), tocca 
dunque a questa riunione dei'Consigli gene
rali del tessili il compito di aprire formal
mente la stagione dei contratti. 

Una domanda si impone: preso per buono 
il tetto di inflazione del 16%, ci sarà spazio 
per un rinnovo contrattuale che porti qual
che mutamento vero, di sostanza, nella con
dizione di lavoro e nel trattamento normati
vo ed economico del lavoratori? La risposta è 

affermativa, specie se si considera 11 vero e 
proprio salto di produttività compiuto dal 
settore negli ultimi anni. Margini per la con
trattazione esistono, eccome. «Soprattutto — 
ha detto la compagna Nella Marcellino, se
gretaria generale della Fulta, assalita dai 
giornalisti al termine della sua relazione • se 
tenete conto che questa è una delle categorie 
con salari più bassi, e che i contratti dovran
no servire anche per far prevalere un princi
pio di equità all'Interno del mondo dei lavo
ro». ' •• • • • • -.-*•' • •• • •-- • - • • - • • - • • 

E a chi insisteva, rilevando che comunque 
oltre un certo limite le richieste non potran
no andare; «Lo scriva, lo scriva pure — ha 
risposto Nella Marcellino, quasi dettando —: 
nel mio diritto c'è anche quello di intaccare 
un po' il profitto realizzato dai padroni negli 
anni delle vacche grasse e dei bassi salari*. 

Ma oltre questa battuta la segretaria gene
rale della Fulta non è andata. Inutile doman
darle quanto il sindacato chiederà di aumen
to, o le cifre di una piattaforma bella e com
piuta: «La discussione è all'inizio, vogliamo 
sentire anche il parere dei lavoratori. Ma so
prattutto vogliamo vedere fino a che punto il 
governo riuscirà davvero a contenere l'infla
zione, chiamando anche le altre parti sociali 
a fare il loro dovere». 

Alcune linee generali della piattaforma la 

relazione della compagna Marcellino le ha 
comunque fissate, e così si possono sintetiz
zare. 

DIFESA DELL'OCCUPAZIONE — Dati 
aggiornatissimi sull'andamento del settore 
confermano in sostanza che nei primi nove 
mesi dell'81 l'occupazione nelle grandi azien
de tessili è diminuita del 5%; nelle imprese 
minori 11 calo è probabilmente anche più ac
centuato. Contemporaneamente sono dimi
nuite del 5,7% le ore mensili lavorate per o-
peraio. La produzione è calata del 4,5%, ma 
l'esportazione ha fatto registrare un vero 
«boom», sia In quantità che in valore. 

INFORMAZIONE — La cosiddetta prima 
parte del contratto va precisata meglio, ma 
sostanzialmente confermata. Importanti so
prattutto 1 dati sul decentramento produtti
vo. 

ORARIO — SI può e si deve puntare a una 
«certa riduzione» dell'orario, tenendo conto 
soprattutto della esigenza di riuniflcare un 
po' la categoria, oggi impegnata In orari che 
vanno dalle 31 alle 40 ore settimanali. L'o
biettivo è quindi quello di una riduzione «dif
ferenziata* dell'orarlo di lavoro annuo. 

SALARIO — Due esigenze si confrontano. 
Da una parte quella di realizzare una «èqua 
riparametrazione», perché quadri e tecnici 
vedono troppo poco riconosciuta dal contrat

to la loro professionalità. Dall'altra l'esigen
za — di rilevanza storica — di «rompere il 
ghetto del secondo livello», dove è compreso 11 
60% della categoria (un 60% costituito quasi 
esclusivamente da donne), «Non possiamo — 
afferma Nella Marcellino — dire "o tutti o 
nessuno", perché un passaggio generalizzato 
di categoria non è ipotizzabile, e quindi non 
passerebbe nessuno. Dobbiamo invece lavo
rare perché una parte consistente delle lavo
ratrici al secondo livello — due o trecentoml-
la — veda riconosciuta la professionalità ac
quisita nel lavoro a gruppi o in quello a con
tatto con le moderne tecnologie». 

AREA PUBBLICA — Un capitolo a parte è 
rappresentato dai rapporti col governo e le 
Partecipazioni statali. Al governo la Fulta 
chiede, tra l'altro, lo sblòcco del credito age
volato, senza il quale si soffoca la piccola e la 
media impresa. Alle Partecipazioni statali e 
alla OEPI di realizzare gli accordi sottoscritti 
e rimasti lettera morta. La Fulta propone che 
si utilizzino specie nel Sud le commesse pub
bliche per il rilancio delle imprese sane mes
se in ginocchio dalla stretta creditizia e dalle 
conseguenze tragiche del terremoto, impe
dendo però l'uso clientelare e mafioso che ora 
se ne fa. 

Dario Venegoni 

MILANO — Il lavoro di ste
sura della piattaforma con 
cui la maggiore categoria del
l'industria, quella dei metal
meccanici, andrà al rinnovo 
contrattuale è certo solò agli 
inizi, ma - all'interno della 
F.LM., in un clima che molti 
definiscono molto costruttivo, » 
unitario e fortemente impe
gnato, si cominciano già a 
mettere -nero su bianco* pro
poste, richièste, ipotesi di la
voro. Le scadenze sono ormai 
abbastanza vicine. Martedì, 
mercoledì e giovedì si riunisce 
a Roma il comitato direttivo 
della Federazione ' unitaria 
dei lavoratori metalmeccani- -
ci. La segreteria, dopo una . 
prima riunione in cui si sono , 
tracciare le linee e i temi su ! 

- cui lavorare, sta preparando , 
la relazione unitaria con la 
quale meglio sarà definita la 
proposta della F.LM. per il 
rinnovo del contratto. Dopo la • 
discussione nel direttivo avrà •; 
inizio la consultazione, vera e 
propria. I tempi: circa due 

La FLM discute la piattaforma 
Due mesi i :- la consultazione 
mesi per la consultazione; a 
febbraio, marzo la presenta
zione delle richieste agli in' 
dustriali. 

Il tutto nel mezzo di una 
erisi, che si traduce, in attac
chi pesanti all'occupazione, 
ogni giorno più pesante. 
Quanti lavoratori metalmec
canici saranno in cassa inte
grazione nel momento più du
ra della battaglia contrattua
le sul milione e mezzo circa di 
addetti della categoria? 
' Il sindacato ha sicuramen
te ben presente questa situa
zione, non la subisce, tant'è 
che, proprio mentre discute 
dèi contratto, organizza la 
lotta. In Lombardia al lungo 
elenco di minacce all'occupa

zione (ieri si è aggiunta ta ri
chiesta di 510 licenziamenti 
al TIBB dopo le lettere invia
te alla IRTImperiai e le mi
nàcce di riduzione degli orga
nici alla Borletti) la Fruii. ha 
risposto proclamando to scio
pero delie ore straordinarie a 

Krtire dal primo dicembre. 
Federazione unitaria della 

Lombardia si prepara: allo 
sciopero generale del 20 gen
naio e mette in cantiere as
semblee nelle fabbriche, toh la 
partecipazione di lavoratori 
del Sua, in coincidenza con to 
sciopero per il Mezzogiorno 
del 14 dicembre prossimo. *. 

La discussione sulle richie
ste che saranno presentate al 
padronato per il rinnovo del 

contratto dei metalmeccanici 
'. è, naturalmente, ancora mol

to aperta. Salario, orario, in- : 
quadramento (ma anche pri
ma parte del contratto e di di
ritti d'informazione) sono i fi
loni su cui si lavora. Per il sa
lario non sembra messo in di
scussione, dalle prime fram- • 
mentane indiscrezioni che e-
scono dalla F.LM., il rispètto 
del tetto dei 16 per cento per 

. l'82, anche se.si precisa che ci 
'•• sono quote di produttività 1 che vanno sicuramente recu

perate a favore del salario. 
Per l'oràrio non si delinea-

-. ho contrasti così radicali co». 
me quelli registrati nella pas
sata stagione contrattuate. Si 
parta jìi proposte aperte, 

qualcuno affibbia a ciascuna 
anche un'etichetta. Così la 
FIM sarebbe per raggiungere 
gradualmente le 35 ore con
trattuali in due contratti (sei 
anni); privilegiando nell'82 il 
recuperò salariale. La UILM 
sarebbe più propensa a rin
viare alle confederazioni il 
problema; una manovra più 
articolata sull'orario, sia pure 
acquisendo una riduzione 
certa, nell'attuale contratto, ] 

: sarebbe la propoèta della 
FIOM. Le soluzioni ventilate 
per l'inquadramento e perla 
riparametrazione non sono 
disgiunte dalle proposte rela
tive all'orario. Chi punta su 
una riduzione più consistente 

dell'orario, ad esempio, sem
bra orientato a rinviare alla 
contrattazione aziendale i 
problemi dell'inquinamento e . 
all'83 quelli relativi alla ripa
rametrazione. Una più conte
nuta manovra sull'orario, al 
contrario, verrebbe spesa per 
puntare maggiormente sulla 
riparametrazione e per pre
miare la professionalità.- E, 
infine, - l'inquadraménto; si 
parla della costruzione di un 
ottavo livello per rispondere 
alle esigenze ai tecnici e qua
dri; di un superamento del 
rapporto 100/200 fra il primo 
e l'ultimo livello. Del Turco. 
segretario generale aggiunto 
della FIOM. parta della ne
cessità di dare «un Segnale, 
rer dire che una fase storica si 

chiùsa e se ne apre un'altra.» 
C'è, invece, chi non intende 
rimettere tutto in discussio
ne; che punta ad una riforma 
all'interno delle categorie esi
stenti, a dimostrazione che te 
posizioni si stanno ancora 
confrontando, che il dibattito 
è aperto. '.- ___ ,- • 

Tutte le cifre della «finanziaria» 
Finito ieri il primo atto della discussione al Senato - Martedì in aula - La battaglia dei comunisti 

ROMA — Alle due di ieri notte 
la Commissione Bilancio del 
Senato ha mésso la parola fine 
al primo atto del travagliato 
cammino parlamentare della 
legge finanziaria e del bilancio 
dello Stato per il 1982. Lo scon
tro sulla manovra di politica e-
conomica del governo si riapre 
in aula a partire da martedì -',. 

Cori U compagno Silvano Ba-
cicchi, segretario del gruppo 
comunista, tiriamo le fila di 
una battaglia parlamentare che 
si è protratta per quasi un mese 
e mezzo e che ha visto confron
tarsi — spesso in modo aspro 
— comunisti da una parte e 
maggioranza e governo dall'al
tra. «La discussione — dice Ba- ' 
cicchi—si è conclusa nella not
te non senza confusione e un 
profondò disagio nella maggio
ranza». È avvenuto, infatti, che 
il governo, dopo aver rifiutato 
la ragionevole proposta del PCI 
e anche di settori della maggio-
ranza di aumentare per 150 mi- ' 
bardi il credito all'artigianato, 
si è accorto — quando si è do
vuto fissare il famoso tettò all' 
indebitamento — di avere, un 
•buco» di 640 miliardi. Infatti, 
le modifiche alla legge finanzia

ria hanno introdotto maggiori 
spese o minori entrate per 
2.731 miliardi e maggiori entra
te (in sostanza nuove imposte) 
per 2.091 miliardi. Come copri
re i 640 miliardi? Pescandoli 
dagli 875 miliardi di entrate 
previste dal decreto — già con
vertite in legge — che ha au
mentato alcune imposte di bol
lo e altre imposte indirette. Il 
governo, però — ecco la scor
rettezza —, non ha voluto con
tabilizzare nelle entrate 1982 il 
gettito di questo decreto, come 
pure i comunisti a più riprese 
avevano proposta Ed infatti, 
anche per questa via, le entrate 
dello Stato per il 1982 — IR-
PEF esclusa — restano sotto
stimate. Per non aver voluto 
valutare meglio i gettiti tribu
tari ed extratributari, si impon
gono così nuove tasse per alme
no 2 mila miliardi (fra l'altro, 
rautotassarione del novembre 
•82 è stata portata al 92 per cen
to). Misure inutili oltre che 
dannose. 

Nessun impegno il governo 
ha invece voluto assumere per 
recuperare almeno parte della 
vasta area di evasione contri
butiva nel settore sanitario: su 

50 mila miliardi di massa sala
riale le imprese continueranno 
a non pagare i contributi ma
lattia o a versarli con ingiustifi
cate dilazioni. Intanto, però, al
l'assistenza sanitaria si tagliano 
ben 4.700 miliardi di lire. 

La stessa ostinazione con cui 
è statò difeso il tetto-feticcio 
dei 50 mila miliardi di deficit, il 
governo ha opposto alla defini
zione della destinazione del 
fondo anttnflazione per investi
menti. La dotazione finanziaria 
resta per altro modesta: appena 
2.500 miliardi di spesa reale per 
il prossimo anno (è il segno più 
evidente dell'impianto recessi
vo del bilancio dello Stato). 

Gli altri punti-cardine della 
legge finanziaria — oltre il fon
do per investimenti — sono 
quelli relativi alla finanza loca
le, alla sanità, alla previdenza. -

ENTI LOCALI — I trasferi
menti ài comuni per il 1982 so
no saliti da 15.780 miliardi a 
17.380 (compresi i duemila mi
liardi per le aziende di traspor
to). Sono stati quindi strappati 
1.600 miliardi, però àncora in
sufficienti. 

SANITÀ'-Gli iniqui ticket 
sulle visite mediche — nono
stante l'opposizione di settori 
consistenti della stessa maggio
ranza — sono rimasti, anche se 
ridotti in misura modesta negli 
importi: 1.500 lire invece di 
2.000 lire per le visite ambula
toriali, tremila lire non più 
quattromila per quelle a domi
cilio. Nulla è mutato invece per 
i ticket-regionali sulle visite 
mediche (quattromila lire), sui 
ricoveri in ospedale (6.000 lire 
al giorno), sulle analisi di am
bulatorio 0'assistito deve paga
re il 20% della tariffa). Sono 
state invece reintrodotte— an
che se solo in parte — le assi
stenze integrative a le cure ter
mali. 

PREVIDENZA — In questa 
parte della legge finanziaria i 
senatori comunisti hanno otte
nuto l'introduzione di misure 
dì giustizia sociale. Infatti, an
eto per tt prostra» aiuto i pen
sionati al minimo deUlNPS 
non pagheranno le imposte di
rette, poiché il reddito esente 
da tasse è stato elevato da 3 mi-
liow a 3 laOiom e àMzzodi lire. 
L'shro risultato riguarda i la
voratori autonomi: non paghe

ranno più in quota fissa uguale 
per tutti i contributi previden
ziali. Dal prossimo anno verse
ranno invece alTTNPS la quota 
pagata quest'anno piùfl4% del 
reddito dichiarato ai fini Irpef 
se artigiane il 4,20% se com
mercianti; il 30 % de! reddito a-
grano se coltivatori diretti. La 
maggioranza ha invece respinto 
in commissione l'altra proposta 
del PCI: trattamenti pensioni
stici differenziati e non più al 
minimo visto che diverso è or
mai il livello delle contribuzioni 
venate dai lavoratori autono
mi. Lo scontro in aula si aprirà 
anche per cancellare la norma 
della legge finanziaria che de
classa aipunto più basso le pre
stazioni previdenziali per cen-
toaila braccianti sasridwnali i-
scritti negli elenchi anagrafici. 

DIFESA — Anche il governo 
ha dovuto riconoscere eoe fl bi
lancio della difesa è gonfiato, 
ben più di quanto ci chieda la 
stessa Nato. Ma invece di 900 
miliardi, cosi come proposto 
dai comunisti, sì sono tagliati 
soltanto 250 
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Incontro 
PCI-PdUP 
sul piano 
energetico 
ROMA — PCI e PdUP hanno 
messo a confronto, nei giorni 
scorsi, le loro opinioni sulla po
litica energetica e sul piano e-
ne reetico nazionale. Al termine 
dell'incontro le due delegazioni 
(guidate da Gianfranco Borghi-
ni e da Lidia Menapace e Al
fonso Gianni) hanno concorda
to nel considerare la polìtica e-
nerretica uno strumento per un 
diverso sviluppo del paese. La 
programmazione regionale — a 
parere dei due partiti — è il li
vello su cui incidere per ravvici
nare le scelte energetiche ai 
problemi del territorio: gli stru
menti operativi e una serie di 
leggi già in discussione sono i 
mezzi con cui raggiungere que
sto obiettivo. Un'iniziativa più 
forte del nostro paese in campo 
internazionale è un altro tema 
che ha trovato d'accordo le due 
delegazioni. Confrontate le loro 
diverse posizioni circa le cen
trali nucleari e a carbone, PCI e 
PdUP hanno infine concordato 
sul fatto che l'attuale piano e-
nergetko è carente soprattutto 
sul piano operativo. 

Il Parlamento 
deve discutere 
della proroga 
della legge 675 
ROMA — L'ipotesi di una ulte
riore proroga e di un rifinanzia
mento della legge per la ristrut
turazione e riconversione indu
striale e per te Partecipazioni 
statali (675), prospettata di re
cente dai ministri La Malfa e 
Martora, va verificata in Parla
mento prima che il governo as
suma una qualsiasi iniziativa. È 
questa l'opinione dell'ufficio di 
presidenza della competente 
commissione bicamerale, che 
ha al riguardo accolto una ri
chiesta del gruppo comunista. 
Una verifica da compiersi sui 
risultati e i limiti mostrati dalla 
legge in vigore. L'ufficio di pre
sidenza della commissione, riu
nitosi ieri, ha inolt re espresso la 
esigenza che gii siano al più 
presto rimessi i programmi de
gli enti di gestione delle Parte
cipazioni statali. £ pur vero 
che, in allegato alla relazione 
previsionale e programmatica, 
il ministro De Micheli* ha po
sto tre distinti capitoli per cia
scuno degli enti di gestione 
(IRI. ENI ed EFIM). Ma il Par-
lamento non può accontentarsi 
di stringata sintesi, ha il diritto 
di esaminare i programmi i 
piati e definiti degli enti. 

Dal Min is tero delle Finanze per un miglior rapporto tra Sta to e Cittadino. 

Per 1 autotassazione 
il 30 Novembre è l'ultimo giorno.Pensaci prima 

Entro > 30 Novembre 1961 tu^ ̂  
presentazfone deta PkJi^^ 
dedlmposta dovuta in tese ata dkMaraztone per fanno 

Il Ministero delle Finanze ricorda che H 
prossimo 30 novembre scade il termine per H 
versamento degli acconti di imposta 1981. 

Si consiglia ai contribuenti di effettuare per 
tempo il versamento evitando cosi le code agli 
sportelli negli ultimi giorni 

Si rammenta che sono tenuttal pagamento 
degli acconti, in ragione del 80% oWimposta 

dovuta, in base aWa Dichiarazione dei 
presentata nel 1981. i soggetti alTIRPEF, atflRFEG 
eaWUOR. _ • •_-,• 

Si deve procedere al versamento d'acconto solo 
se rimpasti dovuta per ranno 1980. in base alla 
Dichiarazione già presentata nel 1981. sia 
superiore a Ut 100.000 per quanto riguarda HRPEF 
e a Ut 40.000 per quanto riguarda I W E G e HLOR. 
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